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CONTINUITÀ' 
DI FANFANI 

Il Quotidiano /asc iata 11 
S e c o l o d'Italia ha c o m b i n a 
to ieri un brutto scherza a l 
seorefar io de l ia D e m o c r a 
zia cristiana, Aiutatore 
Fan/ani . Ricorrendo l 'anni 
versar io di un avvenimento 
che i fascisti reputano sto
rico, la cosidetta « fonda
zione dell'Impero », essi 
hanno pubbl icato , c o m e a r 
ticolo di fondo, un v e c c h i o 
scritto del Fan /an i , che era 
apparso nel 1036 sulla R i 
v i s t a Internaz ionale d i 
Sc ienze Social i . 

Vale la p e n a di riprodur
re a l a m i orarti dì ques to 
art icolo; 

« Tra le fumant i rodine 
di .4ddfs Abeba e di nar
rar, devastate dal p r e d o n i , 
due marescial l i d'Italia 
fiottano i germi d e l l ' o r d i n e 
nuoi:o.„ », 

" Dopo quel lo del l 'unita, 
si è compiuto il più gran
de fatto d e l l a s t o r t a d'Ita
lia da quattordici secoli a 
questa parte. . . Al nos tro 

L'uomo dell'» educazione ro-
nuum calioHi-a. f;isi-iM;« » 

popolo s o n o b a s t a t i quat
tordici anni per coprire le 
tappe intermedie sulla via 
dell'Impero, clic altri per
corsero in secol i . Pacifica-' 
fione politica, riorganizza
zione della vita e c o n o m i c a 
e sociale, p o t e n z i a m e n t o 
mi l i tare , conci l iaz ione c o n 
la Chiesa , educaz ione To
rnano, cat to l ica e fascista 
della gioventù: ecco le con
quiste che han tese le vo
lontà ed han preparato la 
vittoria... ». 

S i potrebbe continuare 
con l e c i tazioni , m a pia 
que l l e c h e a b b i a m o ripro
dotto valgono a fornire un 
quadro dell'avvilente inci
dente occorso a l l 'onorevole 
Fanfnni: a v v i l e n t e i n n a n z i 
tutto p e r c h é que l c h e pli 
viene rinfacciato contribui
sce al ritratto di un uomo 
ridicoliasimo, tronfio e s p o c 
ch ioso , r h e fu fascista n e ! 
m o d p più m e s c h i n o e con-
formista. Ma, a parte q u e -
.sto aspet to c e n o diucrtei i te 
de l la ques t ione , v i è, in 
quel che accade oggi tra 
F a n / a n i e i fascisti, qual
cosa di più. 

I fascisti chiedono oggi a 
Fanfanl c o m e e o l i conc i l i i 
q u e s t o s u o scritto c o n la at
tuale opera di segretario 
della Democrazia cristiana. 
E' una domanda tendenzio
sa. perché Fanfanl c o n c i 
l ia perfettamente il suo 
passato di fascista e di cor-
porativista con la sua at
tuale funzione. Basterebbe 
r i c o r d a r e , per stare a l l e of
frale sulle realizzazioni del 
fascismo egli l'ha r i p e t u t a 
proprio pochi giorni or so
no. quando disse in un co
mizio che l'errore di M u s 
so l in i fu quello di avere 
fatto la guerra. 

In queste e lez ioni l ' ono
revo le F a n / a n i *i presenta 
c o m e l'uomo che concreta
mente realizza e intende 
portare a t e r m i n e la opera
zione di apertura a destra, 
Nel suoi discorsi , ne l l e sue 
enunc iaz ion i di pol i t ica in
terna ed estera, Amintore 
Fanfanl n o n -nasconde que
sta sua personalità. La stia 
intolleranza nel confronti 
della opinione d e i corpo 

elettorale, e deo l i e v e n t u a 
li spos tament i che un voto 
a s in is tra dourebbe p / o u o -
care ha susc i tato reazioni 
polemiche tra gli stessi di
rigenti del suo.partito. Fan-
fani è l'uomo che vuole 
mettere commissari prefet
tizi nei comuni ove la De
mocrazia eristìanu sfa mas
sa in minoranza , F a n / a n i è 
l 'uomo dell 'odio teologico 
verso i comunis t i , i s o c i a -
listi. 

i n politico esfera F a n / a n i 
A' l 'uomo il quale sos t iene 
c/ie< disonna votare 7>er la 
!).('. onde non turbare 
l'equilibrio nel Mediterra
neo. Il suo i m m o b i l i s m o lo 
porta a volere c h e si per
petui una s i tuaz ione c o m e 
quella di Cipro, come quel
la del Nord Africa, una si
tuazione di oppress ione die 
invece un governo i t a l i a n o 
il quale k'ta aperto ad istan
ze reali di democrazia do
vrebbe preoccuparsi di mu
tare, di far precipitare. 

E dunque nessuna c o n 
traddiz ione tra U pomposo 
co lon ia l i smo del Fanfanl 
1D3G, e il verboso immobi
lismo del Fanfanl di aggi. 
Il minimo denominatore co
mune del Trtussolinlano q u a 
l u n q u e d i allora e del se
gretario della Democrazia 
cristiana di oggi e proprio 
questo.* una profonda, radi
cata conv inz ione a n t i d e m o -
cratica. 

L<» P C h a ]»a ura 
del voto «lei giovani 

'cr questo non voleva che i 3B0.000 gio
vani in servizio ili lo.va si recassero il 27 
muggiti a votare nei propri comuni. 

l/azione ilei comunisti e di tutta la gio
ventù ha fatto fare marcia indietro al go
verno. 

1 giovani militari avranno la licenza pol
ii 27 maggio, Bisognu ora vigilare per ini» 
petlire ogni discriminazione. 

TUTTI A V\SA a rotaie 
contro Ut ##.#*. ehe ha «fwt*t#>#t-
tato la ferma ila #.* a SS im*.v# 
A VOTAI! I l i T E I ! I l , V.V.l. 
I l , P A R T I T O DEL.L.A IMI!*] 

i<; IHIJL AVVI MICI; 

IN ATTO LE DIRETTIVE POLITICHE DELLA TRIPLICE ALLEANZA PADRONALE 

Nuovo attacco di Mafagocfi contro Gronchi 
mentre si accentua fa polemica nel quadripartito 

Gonella smentisce una "smentita,, ai suo discorso di Massa - Confermato il "no n del PLI alla 
legge sulle scorte vive, che viene approvata grazie al voto favorevole dei deputati di sinistra 

l.,i s>ilu.t/.ionc politica ha 
d.iio adito a una «.urie di ct'iu-
IIKIIIÌ, «il precisazioni, di in-
foriuuzimii sul calore e la 
portata dei dissensi che, pur 
nel corso della campai!»» elet
torale, si «danno manifestami!» 
nel corpo della nnitf'finr.ttuu 
<|U;nlri|i;it til.i. 

ieri, ad esempio, la Stumpa 
i-onfeiinuvn «pianto già «la noi 
scritto nei K'»r»i prc«.v«kMili 
sulla f ig l i l e /za aperta eoo la 
«piale 1 socialdemocratici e i 
rcpiihltliciiii a\ rei>l»ci'o accol
to ii i successo - ili Martino a 
l'acidi, fondato suU'upfiutfgiv 
«lato dal nostro ministro de-dl 
esteri al le te%i più restrittive 
.Milla « r e v i s i o n e * «Iella NVl'O. 

he dichiarazioni di plauso 
dell'oli. Scoili, all'opri-;! di .Mar
tino, in rea Hit non hanno per
suaso nessuno, tranne i lihe-
r.ili, che le hanno sollecitale 
facendo circolare anche la 

voce che una eventuale cri
t ici a Martino a\Tehhe ram
pol lato le loro dimissioni dal 
tii» ITIIII. i'er raftor/aie «piestu 
pos i / ione ricattatoria, ieri Ma-
lagnili ha rilasciato una «li-
chiara/ ioue di solidarietà con 
Martino, nella «piale •>» c l iz ia 
•< l.i pei tonalità ili un uomo 
clic unisce in se il più \i;{o-
IO.O spirilo di solidarietà e «lì 

LA BATTAGLIA PER IL RISPETTO DKLLA COSTITUZIONI-: CONTINUA 

La legge sul cinema approvata in commissione 
Alicata ha motivato l'astensione delle sinistre 
Impegno del governo a istituire una commissione rappresentativa per lo studio di una nuova legge e ad appli
care entro il '57 le norme sulla censura - Dalla discussione è emersa la necessità di una legge su basi diverse 

dori, con lo «vniti a f a w e 
e 13 n.steii.sKitii, la Omuius.-i io-
ne spec ia l e per la c h i o m a t o -
i*raiìa h» approva lo il d b e -
tfno <U leg**e conce inerite le 
provv idenze e c o n o m i c h e n fa 
vore del c inema ital iano, 

licitino votato a favore i 
comntUyari d.c. e «li destra; 
M s o n o astenut i lVm. IAICI-
firedi (d.c.) h\ quanto la lesi
ne non stalli li.scc, secondo Ini, 
suflleienU •< control l i » .stilla 
c inematografìa naz iona le , e i 
cncmnUisarì conumudi e .so
cial ist i , i qual i , con d ich iara 
zioni di voto del c o m p a g n o 
Alicata e del c o m p a g n o M a s 
sali per il PSI , h a n n o preci
sato c h e e.*-sl a v r e b b e r o v o 
tato contro la l egge , da essi 
considerata sot to tutt i g l i 
aspetti in&ufiìciente o/l affron
tare ì real i prob lemi d e l c i 
n e m a Ital iano, s e i l v o t o c o n 
trario n o n a v e s s e potuto a p 
parire oppos iz ione al pr inc i 
pio d e l l a protez ione , sul t e r 
reno economico , de l la c i n e m a 
tografìa nazionale . 

« D ' a l t r o canto — h a p r e 
cisato il compagno Al icata — 

noi abbiamo deci .o «li r u m i -
«•inie a valerci dei mc/./.i of-
lertici dal l ego lan iento per 
riprendere la d iscuss ione in 
aula, iti «pianto tutto il «oj.-o 
«le) dibatt i to ci ha p r m a t o 
che non <*.->i-do in q u o d o m o 
mento una maggiOLin/,,1 p<u -
lamentare disposta ad tinche 
dai vecchi criteri fin an i s e 
guiti nel M.steuta di pro tc . i o -
tie del c i n e m a naz ionale e d t -
.sp'i^tu ad imboccare a u d a 
c e m e n t e una strada d iversa . 
Noi Marno invece conv int i che 
l 'ampio dibatt i lo a t t u a l m e n 
te in eor.Mi nel inondo de l c i 
nema e l'appi ova/.ifme, «la 
parte de l la maggioranza , di 
questa l egge insufficiente c e r 
tamente Taiwiverà, potrà pre 
parare i l c l ima necessar io 
perchè in u n pross imo f u t u 
ro s ia poss ib i le r iesaminare 
radicalmente tutto il proble 
ma. Consider iamo pos i t ivo , in 
questo s e n s o , che la legge fìs 
si u n l imite v — seppure t rop
po lontano — alla val id i tà 
de l l e provv idenze c h e oggi 
.saranno approvate , e che sia 
stato accettato , sia pure a 

NUOVO GRAVISSIMO ARBITRIO 

Il prefetto di Bologna insceno 
uno speculimene sull' E. C. A. 

Con protesti insussistenti decreta Io sciogli
mento del consiglio dell'ente dì assistenza 

BOLOGNA. 9 — Il protetto 
ha sospeso dalie sue funzioni 
il consiglio d'amministrazione 
dcU'JECA. nominando commis
sario prefettìzio il dott. Porto
ghese. Appare chiaro trattarsi 
di itti altro anello di quella 
lunga catena di misure illegit
time e ispirate a criteri di 
natura politica pro;>c dall'auto
rità governativa noi confronti 
.ii numerose amministrazioni 
pubbliche bolognesi, ultima drl-
le quali, lo scandaloso AMogti-
.nento dell'amministrazione del
l'ospedale. Gli addebiti che, a 
quanto si sa. .'irebbero stati 
mossi agli amministratori «fra 
i «mali ritorna con particolare 
:n utenza quello di aver .«ser
vito con gli strumenti e i mez-
i\ della p-.ihblu-a a^.«i:'.enza. 
tini pMitici di parte» >ono tali 
da comportare, fé fossero veri, 
'.v\ provvedimento dlver.^o da 
quello o r i l i 5oivn<aor.e. 

Il iat io che l'ammini^trazione 
.««la stati soltanto sospe^a fa in-

Chi ricatta i lavoratori 
per ottenerne il voto 
sarà denunciato all'A.G. 

Ci risulta che — da parte di tetani funzionari degl i Enti 
di r i forma e deg l i Uffici de l lavoro — Mintali press ioni 
v e n t o n o esercitate $««11 elrttorl , per rosfrlnirrrH a votare 
per la D . C , sueiteretulo pers ino i nominat iv i ai q u a l i gl i 
assegnatari o g l i altri lavoratori dovrebbero dare il vo to , 
sotto la minacc ia d i r e v o c a deira&segnaxinne de l ta terra, 
drll 'e^rlutione dal le ant ic ipaz ioni o dal l ' invio al lavoro , ree . 

Ricordiamo a tutti « l i e lettori c h e ques te m i n a c c e r i ca t 
tatorie e ques te press ioni cost i tu iscono u n reato punib i le con 
s e v e r e p e n e , « n o r m a degl i articoli 72 e seguent i d e l l a l e g r f 
7 g e n n a i o 1946 n . 1, e debbono essere denunc ia te al l 'autorità 
g iudiz iar ia , p e r c h è essa proceda per dirett iss ima contro 
co loro c h e s e n e r e n d o n o responsabi l i . 

I par lamentar i e le organirzai ioni comunis te si pon
g o n o a dispos iz ione d i tutti t c i t tadini contro 1 qual i ques te 
o a n a l o g h e press ioni ricattatorie s o n o eserci tate , per ass i 
c u r a r l o r o I» n e c e s s a r i a ass is tenxa n e l l a denuncia d i tali 
vergognos i t entat iv i d i sopraffaaione a i fini d i u n a loro 
pronta repress ione . 

tendere che si tratta di accuse 
del genere rivolte a suo tempo 
V*TJO altri organi pubblici, e 
ch«" il tempo ha rivelato poi 
Insussistenti se non calunniose. 

11 provvedimento viene a ca
dere alla vigilia della con-ul-
tazione elettorale: basta questo 
per rivelare in pieno l'espe
diente propagandistico. 

Bisognerà ora vedere .*e l'on-
ncsimo intervento draconiano 
del rappresentante RO\ornativo 
non netterà altro olio sul fuoco 
ni un sentimento popolare s ia 
inasprito dal contegno tenuto 
nella nostra provincia da pre
fetti che il potere centrale Iva 
?pedPo ."lucco'tivamertte a pre
sidiare la - s:uarnicior.c.. d ì 
Bolocna 

Oltre a n o . la ?o«pen<lone 
rioll* ammini'f'raj'ionr deli' ECA 
non può non rivestire, anche 
ro<pc"o di una maldestra ri-
U-r.-ione contro fili •specìfici ad-
.-u>biti di responsabilità che i! 
compagno Do?za ha mosso 
pubblicamente Hme.11 *f>ra. par-
l a n l o a decine di mislfoifl di 
lx>lognc.d. nei confronti di ab
bienti, autorità e circoli citta
dini molto vicir.v o partecipi 
delle mansioni di governo, in 
ordine a fatti scandalosi avve
nuti a Bologna in que.*tì .inni 

Mette ii.oltre conto di rile
vare e ci *i limita per nra 
od una semplice annotazione — 
ere proprio la prefeJttir.ì. d^ll.i 
<xualè promana ora una caterva 
;i ucc.ltf A orso* eli r,rjiniìni«*r"l-

'ori dell'FCA non h i mai sen
tito il dover,- i l rcn.V-;' di 
nubblic.T racionc l'uv» -he e-«fi 
fa d^i f.itdi affidatile dallo 
S'a'o per l.i parte di a^- i -vn/a 
pubblica che le compete 

35 persone ferite 
in uno scontro a Mestre 

VENEZIA. 9, — Trent.ici:ique 
pa-«ecseri di un pullman dellh 
società FAP. proveniente da 
Padova e diretto a San Dona 
di Piave, sono rimasti feriti in 
uno scontro con un grosso ca
mion. avvenuto ORKÌ alle 17.30 
••ulla strada triestina, a d u e chi
lometri da Mestre. 

•titolo (il :-;»tTomnnd;»7.:t>ne, 1 
DUO o n l i n e <iol *ÌJO;III>, m cui 
il nove l l i » v i e n e i n v i l i t o iti) 
intraprendevi» cubito, c«m i';iu-
s i l io di una conuuts. ione Ini-
« .munt i ' r;ippre.>ent.itiv.i d n 
inondo del cmctiui. un «••..unt-
di londu <li t.itt.i ì.i . - i iu. i / io
ne cin«^maU>«iai'uvi n. i / ionnle. 
D'nltro ciìiilo, non vogl iamo 
uoppu ie Mittovnlut.ue il tut
to rln» ideimi dei e n t e i i n u 
ziali prmn^ti n e l diM'Sno di 
legjje govoi nat ivo (ai>temii 
ti d i scr iminator io „ tici i>:cn»i, 
queMiotie de l film ix»r l;i f»u>-
ventù , ecc . ) «iai io slitti m o d i 
ficati, per l 'az ione t iootui . uiìi 
nel corso dì q u e s t o dibatt i to . 
Ugui i lmente v o g l i a m o .sottoli
neare che s i d e v e a questa 
nostra ste.*sa az ione t enace il 
fatui che n o n so l tan to il g o 
verno, uscendo da l la sua p r i 
mit iva pos iz ione de l tutto n e 
gativa, sia s tato costret to ad 
elaborare un progetto di Jeg» 
gè per modif icare le n o r m e 
v igent i su l la censura , m a c h e 
stamani , s e m p r e per iniziati 
VÌI nostra, sia s t a t o s tabi l i to 
che Je n u o v e n o r m e .«ulla c e n 
sura d o v r a n n o d iventare e s e 
cut ive al p i ù presto e c o m u n 
que n o n oltre il 31 d icembre 
1957. 

« Ciò significa che il P a r l a 
m e n t o dovrà affrontare s u b i 
to, a l l a sua riapertura, la d i -
FCUisione sul d i s e g n o di l e g -
s e governat ivo , e approvar lo 
altraver.-o una di.scussiofie 
ampia, che no i condurremo 
avant i con l 'obiet t ivo preciso 
di adeguate v e r a m e n t e le nor
me e i p r o v v e d i m e n t i di re
v i s ione dei f i lm alla lettera e 
al lo spirito de l la Cost i tuz ione 
repubblicana. No i t e n i a m o a 
sottol ineare s in da ora che il 
progetto presentato tini g o 
verno non r isponde ai prin
cipi sancit i dal la C o s t i t u t o 
ne e s tabi l i sce n o n n e , le qua
li possono consent i re a l l 'Ese
cut ivo gravi arbitri ai danni 
del la l ibertà de l c i n e m a . Lot
tando per mutare ques te nor
me , noi c o n t i n u e r e m o la n o 
stra battagl ia in difesa de l 
l 'avvenire del c inema naz io
na le ». 

In precedenza, c o m e a p p a 
re Ria dalla d ich iaraz ione di 
voto del c o m p a g n o Al icata . 
la c o m m i s s i o n e a v e v a infatti 
modificato l'art. 28 del v e c 
ch io d i segno di l e g g e nel sen
so di prec isare c h e le attuai: 
n o r m e per la rev i s ione de; 
film non potranno comunque-
avere v igore o l tre il 31 d i 
cembre 1937. e a v e v a d e c u s 
so tin gruppo di ordini rie! 
c.iornr> — tutti accettati a l la 
fine dal g o v e r n o c o m e racco
mandaz ione — fra i qual i : 
più importanti s o n o miel i : n 
firma del c o m p a g n o Al leata . 
c h e invi ta :J Rovcrno a n o 
m i n a r e sub i to una r o m m i « -
s-.orte per s tudiare — :n base 
al le modifìcaZiOn. a v v e n u t e 
nel mercato e in hase al le 
strutture particolari c.à e s . -
stcnti nel la c inematograf ìa 
ital iana (Cinecittà. En:c. e c o 
— u n n u o v o e def ini t ivo d:-
s e s n o d: lcstce per I'orcan:/.-
zarìone de l la c inematografìa 
na7.ìonale. e un o.d sr. de ì -
l'on. Calabro, il cuialc invita 
:? governo, .n attera de l le 
n u o v e n o r m e sul la cen^ur.ì 
ad appl icare «enz'nlr.v» ta lu
ne modif iche nel l 'at tuale pro 
cedura. qua le ì! Imit i* d; 3n 
Giorni per la concess-.one del 
v i s to e l ' irrevocabil i tà del v i 
*'o stc>;o 

Concorrenti di stasera 
a « lascia o raddoppia » 
Nel la trasmi.-sione di q u e 

>ta sera a « La-eia o raddop
pia >• «j presenteranno quat
tro nuovi candidat i : l ' impie 
gato Enrico Meri in i , di 28 
anni , da Cabale Monferrato . 
c h e h a c h i e s t o di essere in
terrogato sul la letteratura 
i ta l iana: l 'operaio P io Maria-

ni di U5 anni, da Desio, pel
le M'ienze JipK'he; l'avv, Ugo 
Ito.iM di 70 anni per la ga-
stronomia: l ' impiegato Pao lo 
Giretti , 46enne. di R o m a per 
l.i uiu.-acn s infonica 

Per la domanda da fìtUI mi-
ì.t i n e 5,H,'I i i i t i ' i iogata la 
Mudeiitessn mi lanese Giun
carla Lucchini , mentre per la 
d o m a n d a da 1.2R0.000 lire si 
pre.ienterà il c o m m e s s o lì-
braio Giiiiifriinco Farina, 
« esperto i» di musica lirica. 

Al la penul t ima tappa del 
« te lequiz » è g iunto il m a e 
stro e l ementare Luigi Scan-
nagntta, 

Per la «finale» si presente
rà il tappezz iere dì Caluso, 
M a n n De Maria, 

difesa occidentale (sic) con 
un'aperta sensibilità per tfli 
sviluppi politici ed economici 
tlell'alleaii/a. Nessuno meglio 
«li lui potrà portare a termine 
il compito dì approfondire e 
rafforzare i vincoli clic tuil-
srniio tra loro i p>iesi occidcn-
l;ili ». La dichiarazioni', ii.un
si vede, ha il dojipiu scopo di 
intimidire le eventuali recri
minazioni socialdemocratiche e 
repubblicane contro Martino e, 
datl 'aUio, di criticare indiret
tamente l 'a/ìone svolta <l:t 
(ìruiichi, ignorato apertainentu 
nel momento in etii. Ma hi godi, 
piirlandn di Martino, ieri ve che 
* iie.s.siiiio meglio di lui *, ere-

I.a situazione <ii urto si e 
complicai.!, sciupi e per <mi-r;i 
di Mala^odi, che profitlitndo 
della siti(.i/toiie di particolare 
iiemiieseenzn in cui, in questo 
niomenlo, il go\ erno e la IMI 
si trovano nei ronfronti della 
t triplice v, ha preso aperta
mente le difese (lenii agrari, e, 
nella sua dichiarazione, ha at-
tarcato ru<leinente la proposta 
del senatore Salar) sulle scor
te vive, dì cui si e occupata 
ieri la damerà. Multtgodi ha 
denunciato l'approx azione «iel
la legge, defluendola « un mo
striciattolo, tipico tiglio «lei dì' 
sprezzo del diritto, figlio della 
eoiieorren/.t demagogica ni più 
demagogici altcgcjamcnt j MI-
eialcomuiiisti ?. Malagndi ha 
annunciato che il l'Ll ricorrerà 
alla Corte costituzionale, im-
jHignaodo la validità della 
legge. 

Onesta dichiara/ ione ha irri
talo aleuti] democristiani al 
punto che un'agenzia vicina a 
Tamlnoni Iva reagite» aspra-
• Mente, affermando che è abi
tudine «lei segretario «lei 1*1 A 
invocare « caii giuridici assur
di, come ciucilo della supplen
za del Capo dello Stato » e 
che. con la su;» ultima dichia
razione, e Malagodl si è fatto 
portavoce di interessi a w i l u -
tauiente eilraiiel allo spirito 
e al programma del eentro de
mocratico ». M non è lutto. 

La polemica (ìonella-l 'anfa-
ni. ha infatti avuto sintoma
tici sviluppi. Nel pomeriggio 
di ieri èra stida djffusa una 
dichiara/ ione di Gonella. nel 
corso della quale si affermava 
M piii completo .o-cordo tra 
(inorila e Fnnfani. I.a diehia-
r»?ir>ne era stata diffusa dalla 
agenzia AHI, ma nella tarda 
serata l'on. fìoiu-lla, tramite 
un suo portavoce, faceva dif
fondere la notizia di non aver 
concesso alcuna dichiarazione 
in inerito, al̂  suo discorso di 
Massa Mille e convergerne*. 

Come s | vede, il campo <l.c. 
ò tutt'alfro che tranquillo, 
anche se gli sviluppi della di-^ 

seusslone Interna — di cui si 
è avuto ieri un saggio nella 
riunione della d ire / ione d .c — 
non sembra destinata a pro
durre frutti immediati , data Ja 
contingenza elettorale. 

La seduta 
itila Camera 

^ m<^~ fc • • • • - • . — 

Ins ieme a d altre vent idue 
leggi minori , d i s cusse ne i 
giorni scorsi , la Camera ha 
approvato ieri, nel corso de l la 
seduta mat tut ina , la l e g g e Sa
lari .sulle s cor te v i v e in m e z 
zadria che era stata portata 
all'esiline de l l 'a s semblea nel la 
seduta precedente . E' ques ta 
un' importante vi t toria de l l e 
s in i s t i e che da anni si b a t t e 
vano pei c h e ques ta f o n d a 
m e n t a l e r ivendicaz ione dei 
mezzadri venij.se accolta . La 
legge s tabi l i sce che, al l 'atto 
del la sc i s s ione del l a p p o r t o di 
lavoro fra c o n c e d e n t e e m e z 
zadro, a q u e s t o spett i la m e t à 
del p lusva lore c h e e v e n t u a l 
m e n t e il bes t iame affidatogli 
dal c o n c e d e n t e abbia a c q u i 
stato. N a t u r a l m e n t e questa 
legge è stata avversa ta non 
solo dal l ' es trema destra, ma 
anche da larga parte de l 
gruppo democr i s t iano , troppo 
preoccuyato di sa lvaguardare 
gli interess i dei padroni; po„ 
ertissimi democr i s t ian i sono 

stati present i in nula quando 
si è trattato di d i f endete la 
legge, c h e era s tata p r e s e n 
tata in fretta e furia, con e v i 
denti fini e let toral is t ic i ; e a n 
che ne l l e vo taz ione odierna la 
presenza In a u l a d e l l e s in i s tre 
è stata d e t e r m i n a n t e oi fini 
del l 'approvazione del la legge. 
I liberali, come noto, non solo 
hanno votato contro , r o m p e n 
do c lamorosamente la famosa 
< sol idarietà centr i s ta ». m a 
hanno a n c h e a n n u n c i a t o che 
ricorreranno alla Corte Costi
tuzionale. 

Nel la stessa seduta , ancora 
una volta, il v o t o de l le s i n i 
stre è s tato d e t e r m i n a n t e per 
l 'approvazione di u n a m o z i o 
ne, anch'essa presentata con 
ev ident i fini <• elettoral i » da 
un gruppetto di democris t iani . 
Si tratta del la moz ione Luc i -
fredi, con la q u a l e s i ch iede 
che la meta dei fondi .stan
ziati per cantieri di lavoro e 
di r imbosch imento vengo d e 
st inata a « i n t i e r i da aprirsi 
nei comuni montani . P r o v v e 
d iment i del g e n e r e erano stati 
richiesti da mol to t e m p o da l le 
s in is tre e tutti j govern i d e m o 
cristiani a v e v a n o fatto orec 
chio da mercante , iv i c o m p r e 
so que l lo a t tua le c h e 1 esp inse 
anche r e c e n t e m e n t e le r i ch ie 
s te del l 'opposiz ione in favore 
dei comuni m o n t a n i : e v i d e n t e 
d u n q u e il carat tere propagan-

UNA SENTENZA SULLA « CHIESA DI CRISTO » 

La libertà di culto 
sancita dal Consiglio di Stato 

Una importante sentenza del 
C o n s i l i o di Stato sulla libertà 
d i culto è stata resa nota in 
cjucsri giorni, u ricorso presen
tato rial .signor Paden Rex 
Cline, m i l i o n a r i o della ' .Chie
sa di Cri.-to ». contro il prov
vedimento dej ministero del
l'Interno che rifiutava di rico
noscergli il titolo di ministro 
di culto, è .<.;,»to accolto dalla 
suprema mainai rat ura ammini
strativa. Si ricorderanno le In
numerevoli persecuzioni del 
ministero dell 'Interno contro i 
culti non cattolici, dai valdesi 
ai protestanti, dai battisti ai 
pentecostali che a norma di 
una circolare fascista .sono sta
ti addirittura considerati « i m 
morali e pericolosi per la 
razza..). 

Ver la «Chiesa di C r i s t o - sì 
ricordano i fatti avvenuti pro
prio in seguito al rifiuto ora 

ricordata: della chiesa, situata 
.In via Achille Papa a Roma, 
la polizia def i lé , con la vio
lenza l'insegna. 

fi Consiglio di Stato ha san
cito ora alcuni prinepii di 
grande rilievo. Anzitutto, la 
sentenza dichiara che l e norme 
delta Costituzione sidla libertà 
di culto «hanno carattere pre-
coltivo e elio, vSse hittino abro
gato quelle n o n n e precedenti 
che sono da considerare con 
esse Incompatibili».. In secondo 
luogo, esse si applicano anche 
agli stranieri domu-iliatì in Ita
lia. E nifiue, conclude la sen
tenza. ti ministro di un culto 
acattolico, per quanto sancito 
nella Costituzione, può libera
mente esercitare gli atti del suo 
Ministero, senza che occorra, 
al riguardo, una preventiva 
autorizzazione governativa ». 

La sciagura di Ponte Pia è stata provocata 
dalla iretta dell'impresa di finire i lavori 

l ' tuono l'alte esplodere un numero spropositalo di mine quasi contemporaneamente 

dist ico del provvedimento; c h e 
comunque è stato approvato 
con il voto favorevole de l l e 
i illustre. 

All ' inizio del la seduta tut 
ti i settori de l l 'Assemblea si 
sono uniti in una m a n i f e 
stazione di cordogl io per la 
sciagl i !a di Fossa del la S c a 
letta ove , per V e sp los ione 
anticipata di una carica di 
dinamite , hanno perso la vita 
soi cavatori . 

Subito dopo ha pie.-.o !a p a 
rola il miti istro del c o m m e r 
cio estero, AIA'ITARELLA. 
per conc ludere il d ibat t i to sul 
bilancio del suo dicastero. Il 
suo discorso non si è d i s t a c 
cato dalla l inea di genera le 
grigiore e Mipc-rfidiiìità che 
caratterizza per lo p iù le r e 
lazioni dei i a p p r o n t a n t i del 
governo, 

Mattare-Ila ha a c c u r a t a m e n 
te ev i ta to di dire parole ras 
sicuranti e inte l l igent i su! 
problema dol i ' a l largamento 
de l l e aree di scambio , in par
ticolare verKi i paesi doU'&d 
europeo e de l l 'A l ia , che è poi 
11 problema di fondo de l n o 
stro eo.'iunereio estero, l i m ì -
tandavi ari affermare che il 
nostro Interscambio con que i 
mercat i ha registrato un i n 
cremento di tre miliardi n e l 
l 'ultimo anno e a r i c o n o s c e 
re c h e si tratta di poca cosa, 
m e n o del 4 per cento del c o m 
mercio g lobale i ta l iano . 11 m i 
nistro h a negato che la scar 
sità d i tali rapporti s i a d o 
vuta a mot iv i di carattere p o 
lit ico e s i é rifatto al la sol i ta 
vers ione s econdo cui i Paes i 
or iental i n o n ci fornirebbero 
materie necessar ie . P e r o u n n -
to r iguarda la Cina , risulta 
iravariato ne l 19n5 ii v o l u m e 
de l l e nos tre esportazioni e i n 
crementato d i m e n o di u n 
mil iardo que l lo de l l e i m p o r 
tazioni- MattareUa si è l i m i 
tato a ques to punto ad affer
mare che ti maggiori s cambi 
con quest i Paes i sono ausp i 
cabil i « e che il g o v e r n o 
« guarda ceni favore a! l a v o 
ro del la nostra m i l i o n e per 
gli scambi con !a Cina ». Per 
il re.-to ii min i s t ro ha f o r n i 
to l e consuete cifre e. non 
osando e v i d e n t e m e n t e n o m i 
n a r e l 'entità de l deficit, ha 
detto in proposito , g e n e r i c a 
mente . che « le caratter is t iche 
r imangono pressoché i m m u 
tate w: le « carat ter i s t iche » 
«farebbero c irca 500 mil iardi 
di deficit n e l b i lanc io de l 
c o m m e r c i o es tero! 11 b i lanc io 
e s tato al la fine approvato a 
maggioranza. 

La Camera ho di n u o v o 
chiuso i battenti e sarà r i c o n 
vocata a domic i l io dopo l e e i e -
rioni amminis trat ive . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEjSfnsera alle ore 18 nel pic
colo c imi tero d i Bntbial io di 
Maggio è stata f i u n i d a t a la 
salma di Silvio Farina, che 
Inscio In moglie e due crea
ture: Giuliano di a n n i due e 
SiU'io di tre mesi , S i l v io F a 
rina ai-Tcbbc potuto salvarsi. 
Erano già scoppiate le prime 
mine. Quando fu visto but
tarsi a precipizio verso il 
punto ove era venuta ima 
Ìjii;ncfj-io>ic d 'ondo. Tentò di 
trascinare fuori dal TOOJJÌO di 
or ione d e l l e mine i l corpo i n -
sanpm'nnfo del proprio c a p o 
squadra Va Interi no Gabaldo-
Così morirono i due minatori 
t roncati da una success iva d e -
flagrazione r sommersi da nna 
valanga di detriti. Sarebbe 
facile fare della retorica sul
la morte di S i l v i o Fariiirt. ma 
non m o l i a m o sminuire co»/ 
r u o t e parole un rosi prandr 
pesto dì sol idarietà operaia . 

Affé o r e 16 di domani a-
r ranno luopo i funerali di 
Giovanni Bertelle e Giusep
pe Martini. Verranno seppel-

THENTO. !>. — A undici 
mesi dalla tremenda scia
gura nella quale, a causa d i 
una colossale frana, p e r i r o 
no quattro minatori d e l l ' I m 
presa « ìndica r ì e se cos tn i - ion i 
idroeletrric/ ie. fa morte è an
cora una volta calata nell'or
rido della forra della Scalet
ta per ghermire altre vittime. 

C o m e d e m m o nofi i in . Io 
scoppio ant ic ipato dì tota 
•< volata •» di trenta mine ha 
letteralmente decimato uva 
<< .«ciotta >t di dodici minatori. 
Sei sotto state le vittime e-
stratte con grande difficoltà 
e febbrile lavoro dai compa
gni del cantiere. 

Oggi ii cantiere di P o n t e 
Pni è deserto . I minatori non 
si sono recati ni lavoro in se
gno di lutto. S f a m a n e stil 
fnooo della sciagura e r a n o i 
funzionari dell'Ispettorato del 
lavoro de l l ' I s t i tuto infortuni 
per condurre una inchiesta. 

liti nel loro paesetto della 
Pinna Giud icar i e se : Kaool i . 
Erano tutti e due p iovani n i e 
lli di speranze: Giovanni Ber
tene si era sposato da sol» 
quattro m e s i , e Giuseppe 
Martini era stato assunto da 
appena due giorni nel can
tiere, dopo me^i di d i s o c c u 
pazione. Pure domani a ìdro 
e a Bfredo di Bleggio avran
no luogo i funerali delle al
tre tre vittime: il capo •< sciol
ta «. V a l m c r i n o Gabaldo , In 
ci ii madre venuta da Idro, ie
ri, ha sperato che il suo fi
gliuolo, impress ionato datfa 
portata della sciagura, fosse 
fuggito sulle montagne, men
tre nessuno di coloro ni qua
li si riroto-era per not ìz ie , 
m o s t r a n d o la fotografia del 
suo Valmerino, osava dirle 
la verità; il 2 
Dal Fior e il 34rnne Luiqi 
Peroni, che fascia due o r f a -
K». A n p e l o di 10 anni e Lau
ra di S. 

Si parla ancora una volta 
di fatalità, si pa»"?a di micce 

difettose. La v e r i t à è che la 
impresa a v e v a fretta di con
cludere i lavori per i n i z i a r e i 
getti di c e m e n t o p e r la dijja 
di sbarramento che si erige 
rà per un'altezza di 57 metri, 
ad imbrigliare le acque del 
Sa rea. 

Mai è s ucces so che venis 
sera fatte esplodere una set 
iantina di mine e forse più. 
quasi contemporaneamente: e 
perchè i minatori erano « n 
c e r a sul posto quando sono 
state a ccese le micce? Perchè 
a questo faroro per ico los i ss i 
mo erano addetti solo due 
fuochini specializzati? Sono 
domande allp quali bisoime-
rà rispondere: lo esigono 
quattro orfani di Silvio Fe
rina e Luigi Peroni; lo esige 
fa sposa di Giovanni B e r t e ? -

a e n n e Ettore le: lo esigono i minatori di 
tutto il Irentino. che sanno 
che i miliardi d e a l ! idroe le t 
trici G r o n d a n o di sangue. Il 
sangue di cent ina ia dì m i n a 
tori de l Trent ino e d'Italia. 

n i x o TOSIN 

Un operaio della fai 
schiacciato da un vagoncino 

TORINO, 9. — Un graviss i 
mo infortunio sul lavoro è 
avvenuto oggi pomeriggio a l 
l'interno di uno stabil imento 
Fiat: schiacciato tra un ca
mion ed un vagone ferrovia
rio, un operaio versa in c o n 
d i t o t i disperate alle Moiinette. 

Al le 17, in via Settembrini . 
all'interno della sezione c o 
struzioni ed impianti Fiat un 
grosso autocarro stava trai
nando un vagone ferroviario, 
che avrebbe dovuto essere 
scaricato del materiale che 
conteneva. Dirigeva la mano
vra il 2.">enne operaio Nicola 
Coccero, abitante a Moretta 
(Cuneo) . E' stato a] momento 
di «caricare il camion che è 
avvenuto l'incidente. Il Goc
cerò aveva già staccato il trai
no. quando il vagone, per for
za di inerzia, continuava la 
sua corsa e andava a sbattere 
contro l'autocarro. Lo sventu
rato non aveva nemmeno il 
tempo di «accorgersi di quanto 
stava avvenendo; prima che 
potesse compiere il minimo 
cesto, veniva schiacciato tra il 
respingente e la porta poste 
riore del camion, 

Il Coccero perdeva ì sensi 
e si accasciava a terra: «oc
corso dai compagni di lavoro 
era stato trasportato d'urcen-
z.-» all'ospedale Mnhnette. 

ToT baite qualunque sapone 
per f a r e il bucato ! 
Vultima novità per lavare 

T o T i il ietersift de Ufi tatto 
il • • ! • prrtiiiist 
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